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1. PREMESSA 

 
Il presente documento intende illustrare i criteri progettuali per la realizzazione dell’impianto elettrico a 

servizio di una palestra da realizzarsi al piano terra dell’edificio denominato “Palazzo Mariani”, ex Poste, sito in 

Messina, Corso Cavour angolo Via Loggia dei Mercanti. 

La progettazione è stata effettuata tenendo conto della destinazione d’uso dei locali, in relazione ai 

sopralluoghi effettuati e secondo le direttive ed indicazioni ricevute dai referenti amministrativi e dai gestori 

dell’impianto. 

L’impianto progettato è stato dimensionato con un accettabile margine di sicurezza in modo da garantire le 

alimentazioni delle utenze previste e/o le eventuali future nuove richieste che potrebbero sopraggiungere negli 

anni a venire.  

In particolare è stata prevista l’installazione di un nuovo quadro generale di distribuzione da installarsi al piano 

rialzato, da cui si dipartiranno tutte le linee di alimentazione dei sottoquadri e delle singole utenze. 

L’illuminazione avverrà mediante l’installazione di plafoniere a led, la cui scelta ben si addice alla politica di 

risparmio energetico attuata dall’Amministrazione negli ultimi anni.  

Generalmente l’impianto sarà del tipo sottotraccia e/o in controsoffitto e la realizzazione avverrà secondo 

quanto previsto dalle norme e leggi vigenti in materia. 
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2. NORMATIVE DI RIFERIMENTO 

Gli impianti previsti sono stati progettati in ogni loro parte e nel loro insieme in conformità alle leggi, 

norme, prescrizioni, regolamentazioni e raccomandazioni emanate dagli enti, agenti in campo 

nazionale e locale, preposti dalla legge al controllo e alla sorveglianza della regolarità della loro 

progettazione ed esecuzione, quali:  

− norme CEI; 

− D.M. 22 Gennaio 2008 n°37 in materia di attività di installazione degli impianti all'interno 

degli edifici; 

− norme UNI ed UNEL; 

− indicazioni ISPESL e AUSL. 
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3. DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO ELETTRICO  

 

a) Quadri elettrici 

Il quadro generale di distribuzione sarà alimentato direttamente dal quadro generale BT sito nei 

locali seminterrati di Palazzo Mariani.  

Il quadro generale della palestra sarà costituito da un interruttore magnetotermico generale, 

rispondente alla Norma CEI 23-3, da cui si dipartono sia le linee che alimentano utenze terminali 

(illuminazione esterna, climatizzazione, centralino telefonico, etc) sia linee che alimentano i quadri 

secondari a servizio delle singole utenze e/o zone comuni.  

I quadri installati devono essere del tipo ANS - quadri costruiti non di serie - e verranno installati in 

luoghi dove personale addestrato ha accesso al loro uso (Norma CEI 17-13/1 e Norma CEI 17-13/3). I 

quadri vengono considerati come apparecchiature di serie, purché il montaggio sia realizzato 

secondo le istruzioni del costruttore e, per la tipologia dei quadri considerati, siano eseguiti i 

controlli ai sensi dell’ art. 8.1.2 della Norma CEI 17-13/3 : 

    - ispezione a vista per controllare la sistemazione del cablaggio, il corretto montaggio degli   

apparecchi e degli eventuali blocchi; 

    - controllo delle misure di protezione contro i contatti diretti ed indiretti e della continuità del 

circuito di protezione. 

Prima di effettuare l’installazione dei quadri, secondo quanto prescritto dalla Norma CEI 23-51, deve 

essere verificato che i limiti della sovratemperatura - dovuta agli interruttori ed ai componenti che 

verranno installati al loro interno - siano inferiori a quelli dissipabili dagli involucri che li 

costituiscono. 

In tutti i quadri di distribuzione le linee terminali, fatta eccezione per l’alimentazione 

dell’illuminazione di sicurezza qualora siano presenti linee separate, saranno protette con 

interruttore automatico magnetotermico differenziale rispondenti alla citata Norma CEI 23-18,  in 

modo da garantire un adeguato coordinamento tra cavo e dispositivo di protezione sia nei riguardi 

dell’energia passante (Norma CEI 64-8 artt. 434.3, 434.3.1, 434.3.2) sia nei riguardi della massima 

lunghezza protetta della linea (Norma CEI 64-8 artt. 533.3). 

Nella sala solarium e nella sala strumentale saranno utilizzati interruttori magnetotermici differenziali 

di tipo A, poiché trattandosi di locali estetici sono assimilabili ai locali medici di tipo 1.  

 

b) Cavi 

I collegamenti tra il quadro generale (piano seminterrato), il quadro generale di distribuzione del 

piano intermedio ed eventuali sottoquadri verranno eseguiti mediante l’impiego di cavi del tipo 

FG7M1 ed FG7(O)M1 posati in controsoffitto su passerelle, mentre i collegamenti tra sottoquadri ed 

utenze saranno effettuati mediante l’impiego di cavi del tipo N07G9-K passanti entro tubazioni 

flessibili posati sotto intonaco. Entrambi i cavi saranno del tipo non propaganti l’incendio, la fiamma, 

etc, rispondenti alle sopraccitate Norme CEI.  

La sezione dei cavi deve essere tale da garantire, in qualsiasi punto dell’impianto, una caduta di 

tensione inferiore al 4%, secondo quanto previsto dalla Norma CEI 64-8  sez. 525. 

Inoltre sono da tenere presenti le seguenti prescrizioni normative: 

- la sezione minima ammessa dei conduttori per l’alimentazione dell’illuminazione di base, la 

derivazione per prese a spina per altri apparecchi di illuminazione e per apparecchi con potenza 

unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW deve essere di 1.5 mm2;  
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- la sezione minima ammessa dei conduttori per l’alimentazione delle derivazioni con o senza 

prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria superiore a 2,2 kW e inferiore o uguale a 3,6 

kW deve essere di 2,5 mm2;    

- la sezione minima ammessa per i conduttori di protezione deve essere pari a quella dei  

conduttori di fase per sezioni fino a 16 mm2, per sezioni maggiori dei conduttori di fase la 

sezione del conduttore di protezione deve essere pari alla metà della sezione dei conduttori di 

fase (Norma CEI 64-8 tab. 54F); 

- i colori ammessi per i conduttori di fase non prevedono il blu ed il giallo-verde (Norma CEI 16-4 - 

UNEL 00722); 

- il conduttore di neutro deve essere identificato con il colore blu, il conduttore di protezione 

invece con il colore giallo-verde  (Norma CEI 64-8 art. 514.3.2). 

 

c) Condutture 

Le linee di alimentazione dell’impianto elettrico in oggetto devono essere posate in tubi e condotti 

protettivi o in canali o in passerelle e devono pertanto rispettare le seguenti indicazioni normative : 

- il diametro interno dei tubi deve essere almeno pari ad 1.3 volte il diametro del cerchio 

circoscritto al fascio di cavi che essi sono destinati a contenere, con un minimo di 10 mm, tranne 

che per la colonna montante dove il diametro nominale interno del tubo deve essere maggiore di 

1.4 volte il diametro del cavo o del fascio dei cavi (Norma CEI 11-17); 

- il diametro interno dei condotti deve essere almeno pari ad 1.8 volte il diametro del cerchio 

circoscritto al fascio di cavi che essi sono destinati a contenere, con un minimo di 15 mm. Per 

condotti di sezione diversa dalla circolare il rapporto tra la sezione stessa e l’area della sezione 

retta occupata dai cavi deve essere maggiore od uguale a 2 (Norma CEI 11-17); 

- i tubi protettivi devono essere scelti in modo da assicurare adeguata resistenza meccanica alle 

sollecitazioni che possono prodursi sia durante la posa sia durante l’esercizio  (Norma CEI 64-8 

artt. 522.6 e 522.8); 

- i tubi in materiale plastico installati sotto pavimento (Norma CEI 64-8 art. 522.8.1.6) devono 

essere del tipo pesante, ottemperanti alle Norma CEI 23-8  e  Norma CEI 23-14;                       

- i cavi posati in tubi o condotti devono risultare sempre sfilabili e reinfilabili e nei tubi o condotti 

non devono esserci giunzioni o morsetti  (Norma CEI 64-8 art. 522.8.1.1); 

- i tubi utilizzabili per l’impianto elettrico incassato, in ottemperanza alla Norma CEI 64-8 art. 

522.8.1.7., devono essere in PVC flessibile tipo pesante con riferimenti normativi alla Norma CEI 

23-14, in PVC flessibile tipo leggero con riferimenti normativi alla Norma CEI 23-14, oppure in 

materiale termoplastico flessibile autorinvenente, non autoestinguente, da annegare nel 

calcestruzzo o materiale equivalente (Norma CEI 23-17); 

- i raggi di curvatura delle tubazioni o condotti devono essere di valori tali da permettere un 

agevole infilaggio dei cavi, in pratica devono essere compatibili con i raggi minimi di curvatura 

dei cavi posati e la curvatura dei tubi deve essere tale che il diametro interno di questi non 

diminuisca di oltre il 10 %  (Norma CEI 64-8 art. 522.8.1.2); 

- i tubi installati sotto traccia nelle pareti devono avere percorso orizzontale, verticale o parallelo 

agli spigoli delle pareti stesse, nel pavimento e nel soffitto il percorso può essere qualsiasi 

(Norma CEI 64-8 art. 522.8.1.7); 

- nei canali la sezione occupata dai cavi di energia, tenuto conto del volume occupato dalle 

connessioni, non deve superare il 50% della  sezioni utile del canale stesso (Norma CEI 23-31, 

Norma CEI 23-32,  art. 522.8.1.7); 
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Tubo flessibile - Norma CEI 23-14

Tipo

L e P
16 20 25 32 40 50 63

10.7 14.1 24.3 31.2 39.6 50.618.3

D (mm)

d (mm)

La Norma ammette qualsiasi colore ad eccezione del giallo, arancio, rosso e grigio.

Diametri

Tipo Leggero - colore grigio (RAL 7035): sigla "L"

Tipo Pesante - colore nero: sigla "P"

Tubo rigido - Norma CEI 23-8

Dimensioni interne di tubi e canali - Norma CEI 64-8/5

LMarca

Tipo

L e P 16 20 25 32 40 50

13.3 17.2 28.3 35.9 45.321.7

D (mm)

d (mm)

La Norma ammette qualsiasi colore ad eccezione del giallo, arancio e rosso.

Diametri

Tipo Leggero - colore grigio (RAL 7035): sigla "L"

Tipo Pesante - colore nero e grigio: sigla "P"

L

P d (mm) 13 16.9 27.8 35.4 44.321.4

LMarca

f : diametro del cerchio circoscritto al fascio
    dei cavi

D: diametro interno del tubo (min. 10mm)

D ≥ 1.3 f

Nei canali la sezione occupata dai cavi non
deve superare il 50% della sezione del
canale stesso
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d) Cassette e connessioni 

In base alle prescrizioni dettate dalla Norma CEI 64-8/4 art. 412.2.3  vanno utilizzate solo cassette di 

derivazione con coperchi saldamente fissati alle strutture con almeno 4 viti, facendo attenzione che 

il numero di cavi e di giunzioni posti al loro interno non occupino più del 50% del volume interno 

della cassetta stessa. Inoltre devono essere rispettate le seguenti prescrizioni: 

- tutte le connessioni, le giunzioni, le  derivazioni vanno eseguite, con appositi morsetti, con o 

senza vite, senza ridurre la sezione dei conduttori e senza lasciare parti conduttrici scoperte 

(Norme CEI 23-20,  Norme CEI 23-21, Norme CEI 23-40); 

-  tutte le connessioni devono essere accessibili per manutenzione, ispezione e prove, inoltre non 

sono ammesse nei tubi - di sezione circolare o di altra forma – e sono sconsigliate entro le 

scatole portafrutto (Norme CEI 64-8/5 artt. 526.1 e 526.4); 

- i dispositivi di connessione devono essere ubicati esclusivamente nelle cassette di derivazione; 

- sono ammessi i collegamenti entra-esci sui morsetti purché esistano doppi morsetti o questi 

siano dimensionati opportunamente per ricevere la sezione totale dei conduttori da collegare 

(Norme CEI 64-8/5 artt. 526.3). 
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Cassette e connessioni - Norma CEI 64-8/5 artt. 526.1 e 526.4

E' preferibile che le connessioni siano effettuate in apposite scatole fuori del canale portacavi.(1)

Le connessioni entro il canale sono ammesse, purchè le parti attive non siano accessibili al dito di prova.(2)

Le giunzioni devono unire cavi delle stesse caratteristiche e dello stesso colore.(3)

Figure:

(3)

(2)

(1)
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Cassette e connessioni - Norma CEI 64-8/5 art. 526.3

Collegamento entra-esci con doppi morsetti.(1)

(2)

Figure:

(1)

(2)

Collegamento entra-esci con un unico morsetto dimensionato per ricevere la sezione totale dei conduttori.
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e) Impianti elettrici nei bagni 

Gli impianti dei bagni devono essere eseguiti secondo la Norma CEI 64-8 art. 701.32. Tale norma 

definisce quattro zone di pericolosità con riferimento alla posizione della vasca da bagno e del piatto 

doccia: 

- la zona 0 è costituita dal volume interno della vasca da bagno o del piatto doccia; 

- la zona 1 è delimitata dalla proiezione verticale della vasca o del piatto doccia fino all'altezza di 

2.25 m; 

- la zona 2 è il volume intorno alla zona 1 avente larghezza 0.6 m ed altezza 2.25 m; 

- la zona 3 è costituita dal volume intorno alla zona 2 avente larghezza 2.4 m ed altezza 2.25 m. 

Inoltre vanno tenute in considerazione le seguenti indicazioni normative generali:  

- nessun elemento dell’impianto elettrico (lampade, prese a spina, apparecchi, conduttori, organi   

di manovra, etc) deve essere installato nelle zone 0, 1, 2. In questo modo nessuna parte 

dell'impianto elettrico sarà accessibile da chi si trova nella vasca o nel piatto doccia; 

- nella zona 3 le prese a spina devono essere protette, meglio se singolarmente, da un 

interruttore differenziale con sensibilità di 30 mA; 

- tutte le apparecchiature elettriche della zona 3 devono avere un grado di protezione minimo 

IP41 e se prevista la pulizia mediante getti d’acqua IP44; 

I bagni per disabili devono essere dotati dei seguenti componenti: 

- un trasformatore 30V A 220V - 12V (linea allarme); 

- un punto luce interno incandescente stagno; 

- un punto con lampeggiatore elettronico esterno che indica la presenza di una persona all'interno 

del bagno disabili; 

- un campanello d’allarme per servizi disabili; 

- un punto con avvisatore acustico esterno per segnalazione di emergenza 75 DB che verrà 

attivato da un pulsante a tirante e rimarrà inserito fino a quando una persona non entrerà in 

bagno per disattivarlo. 
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Impianti elettrici in locali bagno/doccia - Norma CEI 64-8/7 art.701

(N.B.: le quote sono espresse in m)

Grado di protezione
minimo contro la

penetrazione dei liquidi

Disposizioni di comando,
protezione, etc.
(art. 701.53)

Apparecchi utilizzatori
(art. 701.55)

Prese a spina
(art. 701.55)

Condutture elettriche,
eccetto quelle incassate a

profondità maggiore di 5 cm
(art. 701.52)

Condutture elettriche,
eccetto quelle incassate a

profondità maggiore di 5 cm
(art. 701.52)

ZONA 1 ZONA 2 ZONA 3

IPX4 (1) IPX4 (1) IPX1 (1)

Vietati (2) Vietati (2)

Ammessi, purchè protetti con
interruttore differenziale con
Idn=30 mA (3)

Ammessi:
- apparecchi fissi Selv
  IPXXB;
- scaldacqua   (4) (5)

Ammessi oltre quelli della Zona 1:
apparecchi di illuminazione, di

riscaldamento, unità per
l'idromassaggio di classe II e di
classe I,  con interruttore
differenziale  Idn=30 mA (3)

Nessuna limitazione
(regole generali)

Vietate (2)
Ammessi prese per rasoi elettrici
con proprio trasformatore di
isolamento classe II incorporato (5)

Ammessi, purchè protette con
interruttore differenziale con
Idn=30 mA (3)

Nessuna limitazione
(regole generali)

Limitate a quelle che alimentano apparecchi posti nelle Zone 1 e 2.
Isolamento corrispondente a quello della classe II e senza
tubazioni metalliche

Richiesto Richiesto Richiesto

Il grado IPX1 indica la protezione contro la caduta verticale delle gocce di acqua: IPX4contro gli spruzzi d'acqua
in tutte le direzioni.

(1)

Ad eccezione di interruttori di circuiti SELV alimentati a tensione fino a 12V in c.a. o 30V in c.c. con sorgente di
sicurezza fuori dalle Zone 0, 1 e 2.

(2)

E' sufficiente l'interruttore differenziale generale di appartamento. Sono ammesse le prese a bassissima
tensione di sicurezza o con proprio trasformatore di isolamento.

(3)

Unità per vasche da idromassaggio rispondenti alle rispettive norme, possono essere poste sotto la vasca da

bagno se tale zona è accessibile solo con l'ausilio di attrezzo ed è effettuato il collegamento equipotenziale
supplementare. Sono ammessi elementi riscaldanti annegati nel pavimento, se ricoperti con griglia o schermo
metallico collegato a terra, connesso al collegamento equipotenziale.

(4)

Gli scaldacqua con grado di protezione IPX4, ammessi in Zona 1, sono difficilmente reperibili in commercio. Lo
stesso dicasi per le prese a spina per rasoi elettrici con grado di protezione IPX4, dotate di trasformatore di
isolamento, ammesse in Zona 2.

(5)

Note:
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Zona 0

Zona 1

Zona 2

Zona 3

TIPO 1 TIPO 2

L'altezza della Zona 1 è misurata dal pavimento,

poichè il fondo della vasca si trova a meno di 15
cm dal pavimento stesso.

L'altezza della Zona 1 è misurata dal fondo della

vasca, essendo questa a più di 15 cm dal
pavimento stesso. Inoltre il muretto sul bordo
della vasca riduce l'estensione della Zona 2.

Zona 1

Zona 0 Zona 2 Zona 3

Zona 0

Zona 1

Zona 2

Zona 3

Zona 1

Zona 0 Zona 2 Zona 3

Impianti elettrici in locali bagno/doccia - Norma CEI 64-8/7 art.701

(N.B.: le quote sono espresse in m)
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Zona 0

Zona 1

Zona 2

Zona 3

Zona 1

Zona 0 Zona 2 Zona 3

Zona 0

Zona 1

Zona 2

Zona 3

Zona 1

Zona 0 Zona 2 Zona 3

TIPO 3 TIPO 4

L'altezza della Zona 1 è misurata dal pavimento,

poichè il piatto doccia si trova a meno di 15 cm
dal pavimento stesso.

Nella configurazione Tipo 4 il muretto della
doccia riduce l'estensione della Zona 2.

Impianti elettrici in locali bagno/doccia - Norma CEI 64-8/7 art.701

(N.B.: le quote sono espresse in m)
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Zona 0

Zona 1

Zona 2

Zona 3

Zona 1

Zona 0 Zona 2 Zona 3

Soffione

Zona 1

Zona 2

Zona 3

La Zona 0 si estende a tutto l'interno della
cabina

TIPO 5 TIPO 6

Soffione

0.6

0.6

2.4

TIPO 7

Zona 1 Zona 2 Zona 3

Impianti elettrici in locali bagno/doccia - Norma CEI 64-8/7 art.701

(N.B.: le quote sono espresse in m)
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f) Prescrizioni generali 

L’impianto elettrico deve inoltre ottemperare alle seguenti prescrizioni: 

- per l’illuminazione occorre prevedere un circuito ogni 2,5 kVA di potenza installata; 

- per le prese a spina 220 V 2P+T 10 A occorre prevedere mediamente un circuito ogni dieci prese 

installate; 

- per le prese a spina 220 V 2P+T 16 A occorre prevedere mediamente un circuito ogni cinque 

prese installate; 

- per le prese a spina 220 V 2P+T 10/16 A (tipo UNEL o ripasso) occorre suddividere la 

distribuzione come per le prese a spina 220 V 2P+T 16 A, oppure ipotizzare quali saranno 

utilizzate come prese a spina con IN=10 A e quali, invece, come prese a spina con IN=10 A; 

- i circuiti prese a spina 220 V 2P+T 10 A devono essere protetti con dispositivi con IN=10 A; 

- i circuiti prese a spina 220 V 2P+T 16 A devono essere protetti con dispositivi con IN=16 A; 

- le prese a spina con utenze superiori ad 1kW vanno localmente protette con opportuni 

interruttori differenziali; 

- le prese a spina devono essere dotate di alveoli schermati (grado di protezione contro i contatti 

diretti); 

- tutti i circuiti terminali devono essere protetti con interruttori automatici magnetotermico 

differenziali con I∆N ≤ 30 mA; 

- l’asse geometrico di inserzione delle prese da 10/16A deve avere un percorso orizzontale sia nei 

locali bagno sia negli altri. In particolare l’asse deve essere lontano dal piano di calpestio: 

1. 175 mm se da parete; 

2. 70 mm se da canalina; 

3. 40 mm se da torretta o calotta; 

- gli eventuali faretti devono essere posti ad adeguata distanza dalle sostanze combustibili 

(Norma CEI 64-8 art. 751.04.0) ed ij particolare:  

1. sino a 100 W: 0.5 metri; 

2. da 101 a 300  W: 0.8 metri; 

3. da 301 a 500 W: 15 metro; 

- i sistemi SELV - a bassissima tensione – sono ritenuti sicuri nei confronti dei contetti diretti sino a 

25 V. In pratica non necessitano di un isolamento purchè l’alimentazione venga effettuata 

tramite un trasformatore di sicurezza; 

 

 

 



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UNA PALESTRA  

NEI LOCALI DEL PIANO TERRA DI PALAZZO MARIANI, SITO IN MESSINA, ANGOLO CORSO CAVOUR – VIA LOGGIA DEI MERCANTI 

 

 

 
Pagina 16 di 19 

 

Prese a spina per alimentazione elettrodomestici in cucine

uniblocco (la quota di installazione è da verificare in
funzione dell'altezza zoccolo della cucina componibile)

oltre 17.5
Telecom

Prese: a spina, TV,
FM, telefono, etc

80
Prese a spina e comando punto luce e testate letti

Cassette di derivazione

90
Comando di punto luce, presa a spina, etc

110 Prese a spina e comando punto luce interni ai bagni e al
piano di lavoro della cucina

30

140

150

Citofono

Prese a spina e comando
punto luce per cantine e box

oltre 225 Prese a spina per
estrattore bagni

Prese a spina per
alimentazione cappa cucina

Pulsante di chiamata
per docce e vasche
da bagno

oltre 225

265

Quote installative delle apparecchiature

(N.B.: le quote sono espresse in cm)

Quadro elettrico 160
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Fascia compresa

Fascia consigliata

Quote installative delle apparecchiature per favorire il superamento e l'eliminazione

delle barriere architettoniche previste dall'art. 8.1.5 del D.M. n. 236 del 14/06/1989
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N.B.:  quote in cm
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g) Illuminazione interna 

L'illuminazione interna verrà realizzata mediante l’impiego di plafoniere con tecnologia LED. In tutti 

gli ambienti ordinari verranno utilizzate plafoniere ad incasso; nei depositi, negli spogliatoi e nei wc 

saranno del tipo a soffitto e/o a parete; in particolare quelle dei locali spogliatoi e wc saranno 

stagne. I parametri utilizzati per garantire i parametri di illuminamento ed uniformità sono quelli 

indicati nelle norme UNI.  

 

h) Illuminazione di sicurezza 

L'illuminazione di sicurezza è regolata dalla Norma CEI 64-8 art. 21.5. Nel caso specifico si è scelto di 

installare di alcuni apparecchi autonomi fissi in classe II, conformi alla Norma CEI 34-22, con 

autonomia minima di 1h. 

 

i) Impianti elettrici nei mobili 

L’installazione e le caratteristiche costrittive degli impianti elettrici sono regolate dalla Norma CEI 

64-11. In particolare devono essere considerate le seguenti indicazioni: 

- tutti gli apparecchi di illuminazione destinati ad essere montati sui mobili devono essere adatti a 

questo tipo di installazione  secondo le indicazioni del costruttore; 

- per le prese devono essere di tipo fisso ed è consigliabile la loro installazione in apposite scatole; 

- l’asse di inserzione delle prese a spina deve essere ad una altezza di almeno 7 cm dal piano di 

calpestio per le prese di energia e di 12 cm per le prese telefoniche (Norma CEI 64-11 art. 

2.1.04.03); 

- le prese installate in modo che l’asse di inserzione della spina formi un angolo maggiore di 30° 

rispetto all’asse orizzontale devono avere un grado di protezione di almeno IP4X (Norma CEI 64-

11 art. 2.1.04.03); 

- qualora nel mobile sia presente un apparecchio elettrico che produce una eccessiva 

temperatura in un spazio chiuso è necessario installare un interruttore a pulsante che assicuri 

l’interruzione del circuito a mobile chiuso (Norma CEI 64-11 art. 2.2.01.1); 

- i cavi impiegati all’interno dei mobili devono essere del tipo non propaganti l’incendio (Norma 

CEI 64-11 art. 2.3.02). 

 

4. IMPIANTO DI TERRA 

L’impianto di terra utilizzato sarà quello già presente nella struttura oggetto del presente intervento. 

Nella sala solarium e nella sala strumentale saranno realizzati, per ciascun ambiente, dei nodi 

equipotenziali locali, poiché trattandosi di locali estetici sono assimilabili ai locali medici di tipo 1.  

 

5. IMPIANTO FONIA-DATI 

La palestra sarà dotata di un impianto telefonia-dati, che verrà realizzato mediante linee, tubazioni, 

cassette di derivazione e cassette per installazione frutti separate rispetto a quelle previste per 

l’impianto elettrico. In particolare sono state previste prese telefoniche RJ45 e prese dati RJ45 

all’interno dei locali ufficio, sala strumentale, sala solarium e reception. Tale impianto sarà dotato di 

un proprio armadio rack da collegare al rack di piano o edificio presente all’interno del palazzo, il 

quale risulta dotato anche di impianto wi-fi. Quest’ultimo verrà ampliato mediante l’installazione di 

ulteriori tre access-point.  

Tale impianto dovrà utilizzare apparecchiature in grado di interfacciarsi perfettamente con 

l’impianto esistente di Ateneo. 
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6. IMPIANTO TV E DIFFUSIONE SONORA  

All’interno della palestra è previsto un impianto TV  e diffusione sonora per la riproduzione di filmati 

video e audio. In particolare, oltre alle antenne di diversa frequenza, sono previsti 12 punti TV da 

installarsi sopra i tre metri di altezza, dislocati in tutti gli ambienti ad eccezione dei locali depositi, 

spogliatoi e wc. La diffusione sonora sarà garantita mediante l’utilizzo di un amplificatore-mixer e 

trenta diffusori sonori da incasso nel controsoffitto.  

7. IMPIANTO ANTINTRUSIONE E TVCC  

La palestra sarà dotata di impianto antintrusione e videosorveglianza a circuito chiuso per il 

controllo degli accessi. In particolare l’impianto sarà costituito dai seguenti elementi principali: 

− dodici rilevatori volumetrici da interno del tipo ad infrarosso; 

− una centrale antintrusione con combinatore telefonico; 

− due sirene di cui una per installazione esterna; 

− un monitor LCD da 22”; 

− quattro telecamere a colori digitali del tipo “mini speed dome” con risoluzione 0,3  lux, 

dotate ciascuna di proprio illuminatore ad infrarosso e brandeggio; 

− un videoregistratore digitale professionale DVR idoneo per sistemi di videosorveglianza 

avanzati. 

8. IMPIANTO RIVELAZIONE INCENDI  

All’interno della palestra si è previsto di installare un impianto di rivelazione incendi oltre a 

distribuire estintori nei vari ambienti ed a segnalare adeguatamente le vie di fuga.  

L’impianto fisso di rivelazione e segnalazione automatica degli incendi sarà in grado di rilevare e 

segnalare a distanza un principio d’incendio che possa verificarsi nell’ambito dell’attività in oggetto. 

La segnalazione di allarme proveniente da uno qualsiasi dei rivelatori utilizzati determinerà una 

segnalazione ottica ed acustica di allarme nella centrale di controllo ubicata all’interno del locale 

quadri e mediante un pannello ripetitore i segnali verranno visionati nella zona reception, che 

rappresenta un luogo sempre presidiato dal personale che gestirà la palestra. L’operatore potrà 

quindi leggere lo stato degli apparecchi collegati, sia localmente che direttamente sulla centrale e 

potrà inoltre modificare le soglie di allarme, preallarme o altri parametri previsti dal dispositivo. 

La centrale potrà attivare le attrezzature periferiche quali magneti delle porte tagliafuoco, ove 

previste, disattivare l’impianto di ventilazione, chiudere le serrande tagliafuoco e trasmettere a 

distanza degli allarmi in funzione degli eventi impostati. Essa sarà in grado di determinare in modo 

appropriato l’eventuale condizione di allarme, preallarme, guasto o di normalità basandosi sui valori 

di soglia, sulla persistenza o su altre caratteristiche del fuoco. 

In particolare il sistema da installare si comporrà di una centrale a microprocessore a cui possono far 

capo i rivelatori, i sensori, i segnalatori od altri apparecchi. Ogni apparecchio sarà alimentato ed 

identificato con una singola coppia di conduttori. Sono stati previsti dei dispositivi ottici per la 

ripetizione dell’allarme per i rivelatori posti entro il controsoffitto. Oltre ai rivelatori verranno 

installati segnalatori di allarme incendio del tipo a pulsante manuale opportunamente distribuiti ed 

ubicati, ed in ogni caso in prossimità delle uscite. 


